
Atti Parlamentari 248 Camera dei Deputati 

— l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 APRÌ LE 1 9 0 9 LEGISLATURA XXIII 

A L E S S I O G I O V A N N I . L ' o g g e t t o del- j 
l ' interpel lanza è l i m i t a t o e ne l imiteremo 
anche lo s v o l g i m e n t o , v i s t a a p p u n t o l 'ora 
t a r d a e l ' i m p a z i e n z a del la C a m e r a . 

È urgente p r o v v e d e r e , nei c o m u n i col-
pit i dal t e r r e m o t o , alle ricostruzioni e nuove 
costruzioni , perchè dopo a v v e n u t o il disa-
stro u n a disposizione ha i m p e d i t o che si 
procedesse a n u o v e costruzioni e che si met-
tesse mano alla riparazione delle case dan-
neggiate; quindi noi s iamo in questa con-
dizione: che non possiamo riparare le case 
d a n n e g g i a ' e e non c o m p l e t a m e n t e distrutte , 
riè possiamo f a b b r i c a r n e delle nuove . 

Qui non si t r a t t a di carità nè di soccor-
rere i proprietari di quel le c i t tà , d o v e la 
distruzione è a v v e n u t a per intero o quasi; 
qui non si chiedono quei soccorsi che si 
chiedono dagli altri; non v i pare dunque 
che sia necessario p r o v v e d e r e u r g e n t e m e n t e 
alle r icostruzioni e n u o v e costruzioni ? 

H o senti to par lare di un regolamento , 
che d o v r à essere f a t t o ; e b b e n e io racco-
mando al Ministero che il r e g o l a m e n t o stesso 
c o n t e n g a due part i , quel la che r i f letta le 
costruzioni n u o v e e quella che concerna le 
r iparazioni che saranno necessarie nei paesi, 
le cui case non f u r o n o i n t e r a m e n t e d is trut te 
dal terremoto; poiché di queste ul t ime biso-
gna conservare quello che più è possibile, 
ed è necessario un regolamento che contenga 
delle norme direi quasi di t ransazione; men-
tre là dove si possono fare nuove/costruzioni 
occorrono disposizioni che v a l g a n o a garan-
tire nel miglior modo per l ' a v v e n i r e contro 
il terremoto . 

Queste sono le r a c c o m a n d a z i o n i che fac-
cio a l l 'onorevole ministro e che spero sa-
ranno da lui accolte. (Benissimo !) 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Chimirri ha 
faco l tà di parlare. 

C H I M I R R I . (Segni di attenzione). Desi-
dero che questa discussione finisca con u n a 
nota pietosa che calmi gli spiriti e li r iduca 
a concordia . 

F r a le inf inite miserie, di cui ci fece un 
quadro impressionante e verit iero il ministro 
dei l a v o r i pubbl ic i , u n a ve n'è che tocca 
t u t t i i cuori e raccogl ie la s impat ia del paese, 
ed è la sorte degli orfani dei quali denun-
ziat i finora sono più di c inquemila . A l l ' O p e r a 
di p a t r o n a t o il G o v e r n o , e spec ia lmente il 
pres idente del Consiglio, f u largo di soc-
corsi morali e di aiuti . 

I l C o m i t a t o nazionale ha messo a nostra 
disposizione tre milioni ; la carità p r i v a t a 

soccorre, ma i fondi raccol t i sono di gran 
lunga inferiori alle necessità. 

10 non dubi to che il Governo, nel pre-
parare i p r o v v e d i m e n t i def init ivi per porre 
r iparo a c o t a n t a ia t tura , non d iment icherà 
una così numerosa famig l ia di derelitt i , e che 
i l ,minis tro del tesoro, il quale ha mente e 
cuore, vorrà proporre mezzi suf f ic ient i p e r 
metterci in coi}dizione di a v v i a r e nella v i t a 
e a c c o m p a g n a r e fino a l l ' e tà maggiore quegli 
s v e n t u r a t i che sono le speranze e i germi 
di una v i t a n u o v a per le regioni devastate . 
(Vivissime approvazioni — Applausi). 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole De N a v a 
ha chiesto di parlare per f a t t o personale, 
ina credo che non vorrà insistere.. . 

D E N A V A . L a Camera sa che non abuso-
elei suo t e m p o , m a sono costretto a chiarire 
un equivoco, perchè non posso a m m e t t e r e 
che mi si a t tr ibuisca un 'opinione assoluta-
mente contrar ia alle mie intenzioni , cioè 
che io abbia p o t u t o chiedere che il G o v e r n o 
costruisca esso le case pei contadini , cui 
deve invece p r o v v e d e r e il propr ietar io . N o n 
mi sono mai sognato di dir ciò ; e l 'onore-
vole Berto l in i sa che conversando ins ieme 
io ho a v u t o anzi occasione di deplorare con 
lui qualche abuso in proposi to . 

L a questione che io ho f a t t a è ben altra* 
e la chiarisco con precisione. 

11 Genio civi le sta costruendo delle case 
di legno per contadini , e le sta costruendo, 
per quanto mi si dice, nei centri abi tat i . 
Io invece sostengo che quelle b a r a c c h e che 
si vog l iono fare pei contadini , si d e v o n o 
fare nei fondi ove erano le case. 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-
blici. C e r t a m e n t e ! 

D E N A Y A . Con ciò dunque non chiedo 
punto che si f a c c i a l o non si facc ia la ba-
racca pel " contadino. Se si d e v e fare, se si 
rit iene giusto farla, si lasci il c o n t a d i n o nel 
fondo, e non lo si obbl ighi ad al lontanarsi , 
e recarsi nel centro abitato . 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-
blici. È naturale, sarebbe il massimo degli 
errori ! 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la di-
scussione generale, poiché non v i sono altri 
oratori iscritti , e passeremo alla discussione 
del l 'art icolo del disegno di legge di cui d o 
le t tura: 

Articolo unico. 

È a u t o r i z z a t a l ' i s t i tuz ione di un conto 
! corrente fra il tesoro dello S t a t o ed il Mi-
! nistero dei l a v o r i j pubbl ic i , sino -al l imite 


